
In occasione dell’avvio del Grest 2025 abbiamo ricevuto un bel quantitativo di 

palloni e di materiale utile alle attività da parte della Tabaccheria di Massino: 

grazie a Luigi Prolo e ai suoi famigliari per questa attenzione nel supportare il 

prezioso lavoro degli educatori!  

Riprende con la metà di giugno la Santa Messa a San Salvatore!Proviamo a 

diffondere la voce così che tanti amici possano valorizzare questa bella 

opportunità: magari organizzando una rilassante gita pomeridiana che comprenda 

anche l’Eucarestia vissuta in questo luogo di grazia!  

Da segnare in calendario la data del giovedì 19 giugno: con la Santa Messa e la 

Processione del Corpus Domini, a Massino alle 19.30.  

Parrocchia Purificazione di Maria Vergine in Massino Visconti 

Parrocchia di San Rocco in Brovello e San Donato e San Grato in 

Carpugnino 

TEL.0322-219117EMAILparrocchiamassino@gmail.comDON FABRIZIO3407964083  

SEGRETERIA PARROCCHIALE (sante messe ecc.) 3402603886  

Domenica 8 giugno   
Ore 11.00 Massino Parrocchia  genitori e nonni di Manni, Ruggerone e Zanetta;  

     Vesco Giuseppe; Martino Giovanni Zanetta 

Ore 12.00 battesimo Martina Iris 

Ore 18.00Stropino  Ada Possi trigesima; Tieni Sandro 

Lunedì 9 giugno 
Ore 18.00 Graglia San GiuseppeAlfredo De Poi 

Martedì 10 giugno    

Ore 18.00 San Michele   

Mercoledì 11 giugno 
Ore 18.00 Ca dell’Oro   

Giovedì 12 giugno  
Ore 18.00 San Michele Carlo Mirani e Luigia Bianchetti; Giulio, Ester Mirani 

Venerdì 13 giugno 
Ore 18.00 San Michele   

Sabato 14 giugno   
Ore 18.00 Brovello  Colombari Mariuccia; defunti di Giuse Carmagnola 

Domenica 15 giugno     
Ore 11.00 Massino Parrocchia  Giuseppe Manni; Cesare Zanetta; Annalisa Teresa e  

     Francesco Mirani; Bertolio Vittorio, Felice ed Ernesta 

Ore 16.00 San Salvatore Franco Patrone, Tonini Mario e nonno Tulio;  

     famiglia Vesco e Genova 

Ore 18.00Carpugnino 



Inaugurata la Sala Padre Pier Giorgio Manni 

Nella mattinata di domenica 1° giugno, la Comunità di Massino si è trovata 

all’Area Feste della Casa della Gioventù per vivere l’Eucarestia domenicale. 

Occasione è stato il ricordo del primo anno dalla scomparsa del missionario 

saveriano Padre Pier Giorgio Manni: originario del paese e per sessant’anni 

missionario in Giappone. Don Fabrizio, nell’Omelia, ha ricordato la figura 

dell’amico Religioso: sottolineando la sua capacità di un ascolto attento della realtà, 

che sempre lo rendeva poi capace di istaurare un dialogo profondo con le persone e 

di seminare il Vangelo nei cuori. Al termine della Celebrazione, per assecondare il 

desiderio e di un gruppo di amici e dei famigliari: è stata scoperta una targa con 

l’intitolazione della sala polivalente dell’Oratorio a Padre Pier Giorgio. Una 

seconda targa, nello stesso ambiente, offrirà ai frequentatori dell’Oratorio un 

piccolo ma preciso profilo del Padre. Anche il Sindaco Vilmo Pescara ha voluto 

porgere un saluto ai presenti: sottolineando il lustro che il nostro Missionario ha 

dato all’intero paese di Massino con la sua lunga e proficua missione in terra 

nipponica. 

 

 

 

 



Nella Luce della Pentecoste! 
 

Termina questa domenica il Tempo 

Pasquale con il ricordo della discesa dello 

Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti 

in preghiera! 

Non è bastata la Grazia della Risurrezione di 

Cristo perché quella giovane comunità 

potesse “spiccare il volo”: serviva questo 

ulteriore dono della presenza stessa di Dio che, nella terza Persona della 

Santissima Trinità si cala nel cuore dell’Uomo e lo sostiene nella costruzione 

quotidiana del Regno!  

 

Quanto dovremmo recuperare una maggiore consapevolezza dell’Opera dello 

Spirito Santo in noi! Quando di più possiamo invocarlo sulla vita nostra e delle 

nostre famiglie! Dal celebre motto di Cartesio (“Cogito ergo sum”, “Penso dunque 

sono”): l’ego (“l’io”) soprattutto nel pensiero occidentale è diventato via via sempre 

più preponderante al discapito del rapporto con Dio e anche delle relazioni con 

l’umanità! La Pentecoste ci vuole riportare alla certezza che la vita in Dio, non 

porta via nulla a un nostro sano protagonismo: tuttavia, ci fa camminare in un sano 

rapporto di amicizia con Lui che sostiene e nobilita la nostra umanità! 
 

Ecco allora i due grandi effetti della Pentecoste: la vittoria sulla paura e la 

capacità di “parlare lingue nuove”! 
Gli Apostoli con lo Spirito Santo escono finalmente dal Cenacolo per annunciare al 

mondo l’Opera di Dio! Non è cambiata la storia di fuori: è sempre alto il pericolo 

dell’arresto e delle percosse ma si è trasformato il cuore, che diventa impavido. 

Invochiamo lo Spirito Santo davanti alle nostre quotidiane paure che ci bloccano 

dal prendere iniziativa dal sognare in grande. Mettiamo nel nostro esame di 

coscienza quotidiano questa domanda: “Oggi ho ascoltato la voce dello Spirito 

Santo in me? Ho realizzato ciò che la Parola di Dio mi spingeva a fare?”. Non 

pretendiamo che tutte le paure crollino in un’istante ma iniziamo passo a passo a 

riconoscere il sostegno che Dio sa dare alla crescita del vero bene in noi! 

 

Ancora invochiamo lo Spirito Santo per imparare, in questo mondo sempre più 

interconnesso nella rete del web: a fare quel salto di qualità necessario che è 

l’interconnessione delle vite e dei cuori! Quanto restano divise le lingue degli 

uomini: non solo nei tragici conflitti tra le nazioni ma anche nelle paure e nelle 

diffidenze che sempre più abitano il nostro quotidiano. Mentre stendo questo foglio 

delle famiglie, ho sott’occhio gli elenchi di animati e animatori del Grest che sta 

per partire: sempre più nomi e cognomi indicano le più varie provenienze di questi 

giovani amici! Sia anche questa iniziativa, che riempirà di un simpatico chiasso le 



nostre strade nelle prossime settimane,un luogo in cui lo Spirito Santo operi con 

abbondanza! Nell’incontro tra tante storie diverse possa lo Spirito di Dio seminare 

semi fecondi per la vita di ciascuno e ispirare gesti carichi di futuro! Don Fabrizio 

 

Sprazzi di attualità dal Consiglio Permanente della Cei 
 

Cessate-il-fuoco immediato per i 

conflitti 

 
Di fronte al dramma della guerra, che 

unisce tragicamente diverse parti del 

mondo, e alla violenza che non sembra 

cessare né in Ucraina né a Gaza, i 

Vescovi italiani hanno invocato un 

cessate-il-fuoco immediato, 

denunciando l’inaccettabile tributo che 

intere popolazioni stanno pagando e ribadendo la necessità che il diritto umanitario 

internazionale sia sempre garantito. 

In linea con quanto sottolineato dal Presidente nella sua Introduzione, il Consiglio 

Permanente ha ribadito l’urgenza di un impegno, propositivo e fattivo, per una pace 

che, come l’ha definita Papa Leone XIV, sia «disarmata e disarmante». Quello della 

riconciliazione, della fratellanza, dell’amicizia tra i popoli è un filo rosso che lega il 

Pontificato di Papa Leone a quello dell’amato Papa Francesco, i cui insegnamenti 

profetici restano un faro per coloro che hanno a cuore il presente e il futuro della 

famiglia umana.  

 

Referendum e cittadinanza  

 

La riflessione del Cardinale Presidente è stata anche occasione per tornare 

sulle questioni del lavoro e della cittadinanza, al centro del prossimo 

Referendum, rispetto alle quali i Vescovi hanno invitato a un attento 

discernimento. Riguardo al tema della cittadinanza, nello specifico – pur 

limitandosi alla riduzione del numero di anni per ottenerla (da 10 a 5), mentre 

sarebbe utile una riforma complessiva della legge – i presuli hanno rinnovato 

la richiesta di una visione larga che eviti 

mortificazioni della dignità delle persone. Tutto ciò 

nel solco di quanto affermato, ormai da tempo e in 

diverse occasioni, dalla CEI, cercando di integrare 

nella pienezza dei loro diritti coloro che 

condividono i medesimi doveri e valori. 

 

(tratto dal sito della CEI) 


